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LEGGE 29 LUGLIO 2010, N. 120, RECANTE "DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI SICUREZZA STRADALE". MODIFICHE AL 
CODICE DELLA STRADA, IN VIGORE DAL 13 AGOSTO 2010.

Il nuovo codice della strada, dopo la modifica avvenuta con Legge n. 120/2010, prevede l’obbligo di prestare soccorso agli 
animali (da compagnia, da reddito o comunque protetti) vittime d’incidenti stradali. 
Chiunque causi un incidente a danno di animali deve fermarsi e garantire il soccorso; quest’ultimo obbligo è previsto anche 
per le   persone coinvolte in un incidente senza averlo causato. 

Attuare ogni misura idonea ad assicurare un tempestivo intervento di soccorso agli animali che abbiano subito il 
danno. Bisogna attivarsi perché il soccorso sia prestato, ma non che lo si debba prestare personalmente. Può essere 
sufficiente chiamare un organo qualificato, preoccupandosi di attenderne l’arrivo e, nel frattempo, se possibile, di evitare 
che l’animale subisca altri danni. 

Non si richiede di occuparsi direttamente dell’intervento di soccorso in sé (anche per non creare peggioramenti della 
situazione, non avendo le giuste competenze).



Corte di Cassazione, che, con la sentenza n. 29543 (Sezione III penale, 22 luglio 2011) 

ha stabilito che un automobilista che ometta, senza giustificazione alcuna, di 

soccorrere un animale domestico dopo averlo accidentalmente investito, e per di più 

impedisca ad altre persone di prestare all’animale le dovute cure, 

può essere chiamato rispondere del reato di maltrattamento di animali.



E’ infatti riconducibile a tale fattispecie criminosa ogni condotta, non solo commissiva ma anche omissiva, 
posta in atto da chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagioni una lesione a un animale e la sanzione 
prevista è aggravata se l’animale poi muore. 

IN SINTESI 

la legge impone l’obbligo di fermarsi e chiamare aiuto, favorendo
attivamente il soccorso dell’animale investito (pena il rischio di
ricevere la sanzione amministrativa prevista dal Codice della strada
e, potenzialmente, di incorrere perfino nella pena prevista per il
reato di maltrattamento di animali), ma non prescrive di
provvedere personalmente all’intervento di soccorso in sé.

da 389,00 a 1.559,00 euro

O

da 78,00 a 311,00



Legge 29 luglio 2010, n. 120, recante "Disposizioni in materia di sicurezza 
stradale". Modifiche al Codice della Strada, in vigore dal 13 agosto 2010. 

Dispositivi acustici di 
allarme e lampeggianti



La Circolare del Ministero della Salute 
del 4 agosto 2010 

richiama l’attenzione delle Autorità  in indirizzo:

SERVIZI VETERINARI DELLE REGIONI E PROV. AUTONOME

ANCI

ANPCI

NAS

AMMINISTRAZIONI 
COMUNALI



Per quanto concerne la fauna selvatica omeoterma le funzioni amministrative in materia di protezione degli 
animali sono chiaramente attribuite alle Province (art. 9 della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”)

SONO DIVERSI GLI ENTI E LE FIGURE PROFESSIONALI, COMPRESI I VETERINARI, CHE 
POSSONO ESSERE COINVOLTI IN CASO DI ANIMALI INCIDENTATI A SECONDA CHE SI TRATTI DI 
SPECIE:

- SELVATICHE
- ESOTICHE
- ZOOTECNICHE
- DOMESTICHE D’AFFEZIONE
- DI PROPRIETA’
- RANDAGI



IN PIEMONTE I SERVIZI VETERINARI DELLE ASL HANNO UN 
SERVIZIO DI PRONTA DISPONIBILITA’ PER LA GESTIONE DELLE 
SITUAZIONI DI EMERGENZA  DI CARATTERE ISTITUZIONALE

IN PIEMONTE I SERVIZI VETERINARI DELLE ASL HANNO UN 
SERVIZIO DI PRONTA DISPONIBILITA’ PER LA GESTIONE DELLE 
SITUAZIONI DI EMERGENZA  DI CARATTERE ISTITUZIONALE

LE STRUTTURE VETERINARIE SONO TUTTE PRIVATE, 
LE ASL NON DISPONGONO DI UN OSPEDALE 
VETERINARIO PUBBLICO CON FUNZIONE H 24



SUL TERRITORIO DELLA CITTA’ DI TORINO GLI ANIMALI INCIDENTATI (CANI E GATTI) 
SONO RECUPERATI DAL PERSONALE INCARICATO DEL SERVIZIO DI CATTURA .
NELLA CONVENZIONE DELLA GESTIONE DEI CANILI E’ INSERITO QUESTO SERVIZIO





LEA – LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA (Dpcm12.01.2017)
sono le prestazioni e i servizi che il Servizio sanitario nazionale (SSN) è tenuto a fornire a tutti i 

cittadini, gratuitamente o dietro pagamento di una quota di partecipazione (ticket), con le risorse pubbliche 
raccolte attraverso la fiscalità generale (tasse)

Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica include le attività e le prestazioni volte a tutelare la salute e la sicurezza 
della comunità da rischi infettivi, ambientali, legati alle condizioni di lavoro, 
correlati agli stili di vita.

Il livello si articola in diverse aree di intervento tra cui : D Salute animale e igiene urbana veterinaria  



Decreto del Ministero delle Infrastrutture 9 ottobre 2012, 
n. 217 Reg. di Attuaz. dell’art. 177, comma 1, del D.Lgs. 
30 aprile 1992, n. 285, come modificato dall’art. 31, 
comma 1, della L. 29 luglio 2010, n. 120, in materia di 
trasporto e soccorso di animali in stato di necessità.

Mezzi

a) autoambulanze veterinarie; 

b) veicoli adibiti alle attivita' di protezione animale o di 
vigilanza zoofila; 

c) veicoli in disponibilita' degli enti proprietari e 
concessionari delle autostrade



Il Ministero della Salute ha inviato le Linee Guida recanti 
disposizioni relative alle attrezzature delle 
autoambulanze veterinarie, ai requisiti del personale 
adibito al soccorso e al trasporto degli animali, ai 
dispositivi di protezione individuale e 
l’equipaggiamento di cui il personale deve disporre ai 
sensi dell’art.2, comma 3 del D.M. 9 ottobre 2012, n. 217.









CHI PAGA PER IL SOCCORSO?

Il Codice della strada non prevede un fondo statale per gli animali accidentati. La spesa veterinaria non è mai accollata 
alle strutture veterinarie private che erogano prestazione, su richiesta del soccorritore. 
Un’interrogazione parlamentare, rivolta al Ministero della Salute, per chiedere l’istituzione per legge di un apposito 
fondo per le cure da garantire agli animali vittime di violenze e maltrattamenti. In attesa che ciò avvenga, le spese per il 
recupero, il trasporto e le cure dell’animale devono ritenersi, in linea generale, a carico del soccorritore. 
La norma prevede due opzioni: 

o l’utente della strada si accolla i costi delle spese veterinarie per i danni da lui arrecati, 

o, ove disubbidisse alla disposizione normativa, su di lui ricadrebbe la sanzione amministrativa

Ogni evento potrà essere reso oggetto di accertamenti che potranno consentire di stabilire e confermare, di volta in 
volta, come e su chi dovrà ricadere o eventualmente essere distribuito l’onere economico derivante. 
Ad esempio, nel caso in cui si accertasse che la responsabilità dell’incidente è del proprietario e/o del detentore 
dell’animale, l’onere della spesa sarà a loro carico ai sensi dell’articolo 2052 c.c. (Danno cagionato da animali, prevede 
che «Il proprietario di un animale o chi se ne serve per il tempo in cui lo ha in uso è responsabile dei danni cagionati 
dall’animale, sia che fosse sotto custodia, sia che fosse smarrito o fuggito, salvo che provi il caso fortuito»)



La richiesta di una 
prestazione veterinaria ad 

un L.P. determina 
l'insorgenza di un rapporto 

contrattuale che, se 
concordato, ingenera anche 

i rispettivi obblighi. 

In particolare è sempre 
obbligato al pagamento 
della prestazione colui 
che la richiede al medico 
veterinario, sia esso un 
privato o un agente o 
un'autorità pubblica.

E’ pertanto facoltà 
del L.P. esigere 

l'onorario come 
opporre eventuale 

rifiuto alla 
prestazione.





COLONIE FELINE

L. 14 agosto 1991, n. 281: Legge quadro in materia di tutela 
degli animali d’affezione e lotta al randagismo

Principio fondamentale 

“lo Stato promuove e disciplina la tutela degli animali 

d’affezione, condanna gli atti di crudeltà contro di essi, i 

maltrattamenti e il loro abbandono, al fine di favorire la 

corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la 

salute pubblica e l’ambiente”



Controllo della popolazione dei cani e gatti - limitazione delle nascite

tenendo conto del progresso scientifico effettuato presso i Servizi veterinari

delle Unità sanitarie locali.

I gatti che vivono in libertà 

• sono sterilizzati dall’autorità sanitaria competente per territorio e riammessi nel

loro gruppo

• possono essere soppressi soltanto se gravemente malati o incurabili

• gli enti e le associazioni protezioniste possono, d'intesa con le unità sanitarie 
locali, avere in gestione le colonie di gatti che vivono in libertà, assicurandone 
la cura della salute e le condizioni di sopravvivenza. 

Art. 2
Trattamento dei cani e di altri animali di affezione 



La legge quadro in materia di tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo 

si limita a definire alcuni principi in materia di randagismo, demandando al legislatore 

regionale la definizione degli aspetti di dettagli, ivi compresa la ripartizione delle 

competenze applicative da parte di Regioni, Comuni e ASL.

Pertanto possono differire da una Regione all’altra.









sentenza n° 23693 del 30 settembre 2009 del Tribunale di Milano (1): 

alcuni residenti di un super-condominio avevano citato in giudizio altri condomini con 

l'accusa di aver occupato, senza autorizzazione, spazi comuni per creare rifugi a dei 

gatti randagi e chiedevano sia la rimozione delle "strutture" e sia un risarcimento per 

danno non patrimoniale. Il Giudice ha stabilito che: 

- la L. 281/91 definisce la "territorialità delle colonie feline", cioè che in base alle 

caratteristiche etologiche dei gatti essi hanno necessità di un riferimento territoriale.

- i gatti sono stanziali, cioè frequentano abitualmente lo stesso luogo pubblico o 

privato che sia ed è così che si creano un habitat.

- nessuna norma di legge, né statale né regionale, proibisce di alimentare gatti 

randagi nel loro habitat, pubblici o privato che sia.

In base a tutto ciò, per il Giudice è stato definito legittimo ai sensi dell’art. 1102 c.c.

sia l'uso della cosa comune da parte di un condomino "con modalità particolari e 

diverse rispetto alla sua normale destinazione" e sia l'uso "più intenso della cosa 

(entrambi sempre però nel rispetto dell'uso comune da parte degli altri condomini e 

senza quindi danneggiare "l'uso potenziale" degli altri condomini) e quindi occupare 

uno spazio comune (nel caso in questione, per creare piccole strutture-rifugio 

temporanei per gatti) non può rappresentare una violazione della legge.







Accordo 24 gennaio 2013 

Accordo, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, le
province, i comuni e le comunita' montane in materia di identificazione e registrazione
degli animali da affezione. (Rep. atti n. 5/CU). (13A02211)

(G.U. Serie Generale , n. 63 del 15 marzo 2013)

d) che i gatti delle colonie  feline  vengano  identificati  al momento della  sterilizzazione  

e  registrati  nell'anagrafe   degli animali d'affezione a nome del Comune competente per 

territorio; 









GRAZIE PER L’ATTENZIONE


